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Premessa

Il Programma Nazionale di Formazione ha lo scopo di rendere operative le scelte espresse nel Documento della Direzione Nazionale del gennaio 2003.

Elemento di fondo del PNF è quello di realizzare, all'interno della Categoria, un sistema di formazione ed aggiornamento che coinvolga tutta l'organizzazione e che duri nel tempo.

Il presente Piano di Fattibilità  delinea:

· l'organizzazione del sistema

· i soggetti coinvolti

· il metodo di lavoro 

· le modalità della formazione 

E' lo strumento di lavoro, per tutti coloro che saranno coinvolti nell'attuazione del Programma.
 Aspetti generali del Programma Nazionale di Formazione

Obiettivi del Programma Nazionale di Formazione

Gli obiettivi che il Programma di Formazione Nazionale si propone sono:

a. impostare e mettere a punto una struttura formativa interna alla Categoria, che risponda concretamente alle esigenze di formazione ed aggiornamento dei quadri;

b. integrare la "pratica sul campo", così importante nel lavoro della Categoria, con un'attività diffusa di aggiornamento dei quadri, allo scopo di arricchirla e potenziarla;

c. sperimentare un modello che, a lungo termine, faccia dell'aggiornamento e della formazione uno dei criteri vincolanti nella costruzione del gruppo dirigente;

d. il concreto aggiornamento dei quadri sulle materie individuate dal PNF.


NOTA: Vedere il Documento della Direzione Nazionale del  gennaio 2003  - "Scopi"

" Anche per il sindacato e - dunque - anche per la Fillea la formazione è indispensabile per cogliere tempestivamente l’evoluzione dei processi in atto nel settore e per accrescere la capacità di proporre soluzioni avanzate in grado di tutelare gli interessi rappresentati".

Platee e struttura della formazione

Il Programma Nazionale della Formazione (PNF) individua tre tipi di platee dei corsi:

1. Dirigenti Nazionali

2. Apparati Territoriali: Segreterie Territoriali, Funzionari, Giovani Dirigenti

3. Delegati

Il modello adottato è quello di una formazione che pervada tutta l'organizzazione, con un metodo di erogazione "a cascata".

Per ogni materia di aggiornamento scelta, vengono man mano coinvolti nella formazione i diversi livelli organizzativi (Dirigenti Nazionali, gli Apparati Territoriali e i Delegati).

Inoltre, per ogni tema trattato, il PNF individua obiettivi formativi e contenuti della formazione specifici per ciascuna platea/livello organizzativo. 

Infatti, poichè i ruoli organizzativi sono diversi, anche obiettivi e contenuti formativi saranno diversi.

Nella partecipazione ai corsi sarà garantita una composizione dei partecipanti  che tenga conto delle norme antidiscriminatorie previste, sia per le donne che per i lavoratori e le lavoratrici stranieri presenti nel settore.


NOTA: Vedere il Documento della Direzione Nazionale del  gennaio 2003  - "La Platea"

Matrice dei Corsi e fabbisogno formativo

La Matrice dei Corsi

La Matrice dei Corsi è il piano di lavoro del Programma Nazionale di Formazione.

Raccolto e fatto proprio il fabbisogno formativo espresso dalla Categoria, la Matrice dei Corsi lo traduce in concreti corsi da realizzare.

La Matrice individua gli obiettivi formativi ed i contenuti dei corsi per ciascuna delle platee del PNF (Dirigenti Nazionali, Apparati Territoriali, Delegati).

La prima matrice, con cui il PNF parte, è quella che nasce dal Documento della Direzione Nazionale del gennaio 2003, che individua in dieci temi il fabbisogno formativo della Categoria.

Pertanto, questa Matrice delinea 30 corsi, costruiti sulle 10 materie scelte e sulle 3 platee/livelli organizzativi  individuati.

Per ogni corso, essa descrive gli specifici obiettivi formativi e contenuti della formazione richiesti.

La Matrice è allegata (Allegato A).

Rilevazione del fabbisogno formativo ed aggiornamento della Matrice

La Matrice dei Corsi è uno strumento di lavoro dinamico.

Man mano che l'organizzazione esprime nuove esigenze di formazione ed aggiornamento, la Matrice stessa verrà aggiornata: usciranno i vecchi corsi e ne entreranno di nuovi.

LA MATRICE DEI CORSI

del Documento della Direzione Nazionale, gennaio 2003

MODIFICHE DEL MERCATO DEL LAVORO - POLITICHE ATTIVE 

Dirigenti Nazionali


MODIFICHE DEL MERCATO DEL LAVORO - POLITICHE ATTIVE 

Apparati Territoriali


MODIFICHE DEL MERCATO DEL LAVORO - POLITICHE ATTIVE D

Delegati



NORMATIVA DI SETTORE ED APPALTI

Dirigenti Nazionali


NORMATIVA DI SETTORE ED APPALTI

Apparati Territoriali


NORMATIVA DI SETTORE ED APPALTI

Delegati



ENTI BILATERALI

Dirigenti Nazionali


ENTI BILATERALI

Apparati Territoriali
ENTI BILATERALI

Delegati

IMMIGRAZIONE E LAVORATORI STRANIERI

Dirigenti Nazionali


IMMIGRAZIONE E LAVORATORI STRANIERI

Apparati Territoriali

IMMIGRAZIONE E LAVORATORI STRANIERI

Delegati


SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO

Dirigenti Nazionali


SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO

Apparati Territoriali

SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO

Delegati

RIFORMA PREVIDENZIALE E PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Dirigenti Nazionali


RIFORMA PREVIDENZIALE E PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Apparati Territoriali
RIFORMA PREVIDENZIALE E PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Delegati

POLITICHE COMUNITARIE, L'EUROPA, L'ALLARGAMENTO

Dirigenti Nazionali


POLITICHE COMUNITARIE, L'EUROPA, L'ALLARGAMENTO

Apparati Territoriali
POLITICHE COMUNITARIE, L'EUROPA, L'ALLARGAMENTO

Delegati

STORIA DELLA CGIL E DEL SINDACATO CONFEDERALE

Dirigenti Nazionali


STORIA DELLA CGIL E DEL SINDACATO CONFEDERALE

Apparati Territoriali
STORIA DELLA CGIL E DEL SINDACATO CONFEDERALE

Delegati

LA CONTRATTAZIONE

Dirigenti Nazionali

LA CONTRATTAZIONE

Apparati Territoriali
LA CONTRATTAZIONE

Delegati

PROSPETTIVE ECONOMICHE E DI SVILUPPO DI SETTORE

Dirigenti Nazionali


PROSPETTIVE ECONOMICHE E DI SVILUPPO DI SETTORE

Apparati Territoriali

PROSPETTIVE ECONOMICHE E DI SVILUPPO DI SETTORE

Delegati


La realizzazione dei corsi ed i vincoli per le strutture Fillea

Il PNF riguarda temi e materie che la Categoria considera prioritari o importanti per la propria attività e per la propria cultura sindacale.

Alle strutture territoriali viene quindi richiesto di formare/aggiornare sia i propri Apparati Territoriali che i propri Delegati su questi temi.

Il PNF prevede che vengano realizzati, per ciascuna delle materie individuate, almeno un corso per gli Apparati Territoriali, organizzato al livello regionale, e dai due ai quattro corsi per Delegati (a seconda delle dimensioni), anch'essi organizzati al livello regionale.

Per fare ciò le strutture territoriali Fillea potranno avvalersi sia della Struttura Nazionale di Formazione, che delle strutture formative Confederali (o anche di altri canali).

Vincolo per i Territori Fillea è che, sui temi previsti dal PNF, la formazione fatta sia coerente con gli obiettivi formativi e i contenuti indicati nella Matrice dei Corsi nazionale.

La formazione così realizzata è certificata dal Nazionale.

La certificazione riguarda le strutture territoriali (Libretto Formativo Territoriale) ed i quadri che partecipano ai corsi (Libretto Formativo Individuale).


NOTA: Vedere il Documento della Direzione Nazionale del  gennaio 2003  - "Il Programma e le modalità attuative":

"La necessità di definire un progetto nazionale per la categoria non equivale ad identificare una sua gestione unica, bensì un quadro unitario di obiettivi formativi vincolanti da conseguire attraverso l’intreccio di iniziative generali e modalità articolate territorialmente.

Il progetto nazionale consiste quindi nell’insieme dei moduli formativi programmati dai vari livelli delle strutture Fillea e Cgil che assumano o rispondano agli obiettivi definiti. La sua dimensione nazionale consiste anche nel carattere unitario e vincolante che per ogni struttura rappresenta la realizzazione dei moduli."

REALIZZAZIONE DEI CORSI DEL PNF

Formazione certificata dal Nazionale 

             SOGGETTI EROGATORI                                     TIPO DI FORMAZIONE






La Struttura Nazionale della Formazione

Struttura Nazionale della Formazione

La Struttura Nazionale della Formazione è così composta:

· Gruppo dei Formatori Nazionali (GFN)

· Responsabile Scientifico Nazionale

· Referenti Territoriali per la Formazione 

· Rete dei Formatori Locali

Gruppo dei Formatori Nazionali  (GFN)

Il Gruppo dei Formatori Nazionali è costituito da formatori di nomina nazionale, scelti tra i dirigenti nazionali e territoriali. 

Essi mantengono le funzioni organizzative che sono loro proprie, ma si impegnano a dedicare parte della loro attività alla realizzazione del Programma di Formazione Nazionale.

In quanto formatori non professionisti, e non "a tempo pieno", sono strettamente coadiuvati dal Responsabile Scientifico Nazionale, in tutte le attività previste dal PNF.

Ogni Formatore Nazionale è specializzato per materie (rispetto alle 10 materie della prima Matrice dei Corsi, sarà specializzato in due materie).

Compiti del  Gruppo Formatori Nazionali 

Il GFN ha i seguenti compiti:

1. Matrice dei Corsi: aggiorna la Matrice dei Corsi sulla base del fabbisogno formativo emerso dalla categoria, individuando i nuovi temi sui quali predisporre i corsi, ed elaborando gli obiettivi formativi ed i contenuti della formazione per le 3 platee.

2. Formazione degli Apparati Territoriali: progetta, elabora i materiali didattici e realizza la docenza dei corsi previsti dal PNF.

3. Formazione dei Delegati: progetta ed elabora i materiali didattici dei corsi destinati alla formazione dei delegati prevista dal PNF.

4. Valutazione della formazione: esamina e rielabora la valutazione fatta dei corsi erogati, e ne trae concrete indicazioni per il loro miglioramento.

5. Sezione Editoriale: partecipa alla redazione delle dispense 

6. Formatori Locali: realizza incontri di approfondimento sulle materie del PNF con i Formatori Locali

7. Certificazione della Formazione: certifica la formazione realizzata dalle strutture territoriali Fillea, se coerente con obiettivi e contenuti della Matrice dei Corsi; aggiorna i Libretti Formativi Territoriali.

8. Aggiornamento dei corsi: i Formatori Nazionali aggiornano i corsi sulle materie di loro specializzazione

9. Gestione dell'Archivio-biblioteca del PNF: raccoglie e conserva in un archivio-biblioteca i corsi del PNF (testi delle lezioni, materiali didattici, esercitazioni, l'eventuale "guida del formatore", in modo che siano sempre a disposizione), testi e documentazione di supporto, le dispense della Sezione Editoriale.

Tutte le attività del GFN sono realizzate con il coordinamento ed il supporto tecnico del Responsabile Scientifico Nazionale.

Attività collegiali ed attività individuali dei Formatori Nazionali

Alcune attività del GFN sono collegiali, altre individuali.

Le attività collegiali (coordinate dal Responsabile Scientifico) sono: elaborazione del fabbisogno formativo ed aggiornamento della Matrice dei Corsi; valutazione dei corsi realizzati; impostazione generale del metodo di formazione adottato; certificazione della formazione; cura e gestione dell'Archivio- biblioteca del PNF.

Le attività sviluppate individualmente da ciascun FN (con il supporto del Responsabile Scientifico), in relazione alle materie su cui è specializzato, sono: progettazione e realizzazione dei corsi per gli Apparati Territoriali; progettazione dei corsi per la platea dei Delegati; autovalutazione; aggiornamento dei propri corsi; incontri di approfondimento con i Formatori Locali. 

COMPITI DEL GRUPPO DEI FORMATORI NAZIONALI



ATTIVITA' COLLETTIVE ED INDIVIDUALI

DEI FORMATORI NAZIONALI


Responsabile Scientifico Nazionale

Il Responsabile Scientifico Nazionale ha le seguenti funzioni generali:

· presidiare la qualità della formazione fatta nell'ambito del PNF

· presidiare il funzionamento del sistema formativo nel suo complesso (PNF)

· presidiare l'insediamento e l'avvio del sistema.

Il Responsabile Scientifico Nazionale coordina il Gruppo dei Formatori Nazionali ed il Gruppo dei Referenti Territoriali per la Formazione.

Funzioni del Responsabile Scientifico Nazionale in fase di avvio del PNF

1. Qualità della formazione:

· insediamento del Gruppo dei Formatori Nazionali; impostazione del lavoro; analisi delle competenze interne e del fabbisogno formativo; impostazione ed organizzazione della formazione formatori per i FN

· impostazione del lavoro con i Formatori Locali; analisi del fabbisogno formativo ed organizzazione della formazione formatori per i FL

·  impostazione del metodo di valutazione interna della formazione

2. Funzioni di Sistema:

· impostazione del lavoro con i Referenti Territoriali per la Formazione

· impostazione del sistema di certificazione della formazione

· impostazione del sistema di monitoraggio

· impostazione del sistema di raccolta del fabbisogno formativo

Funzioni del Responsabile Scientifico Nazionale a regime 

1. Qualità della formazione:

· impostazione dei corsi per i Dirigenti Nazionali con i docenti esterni (se possibile affiancato da un FN)

· supporto nell'attività di progettazione dei corsi per gli Apparati Territoriali e per i Delegati ai Formatori Nazionali specializzati nelle diverse materie

· supporto ai docenti "esperti interni" nella progettazione delle loro lezioni o docenze (affiancato da un FN)

· attività di valutazione interna della formazione, insieme al Gruppo dei Formatori Nazionali

· incontri di valutazione con i Formatori Locali sui corsi per Delegati

· attività di aggiornamento della Matrice dei Corsi, con il GFN

· redazione delle dispense della Sezione Editoriale (in collaborazione con i FN specializzati nella materia)

· verifica dell'andamento della formazione per i delegati, con i Referenti Territoriali per la Formazione

2. Organizzazione della formazione:

· impostazione del calendario dei corsi per i Dirigenti Nazionali

· organizzazione dei corsi per i Dirigenti Nazionali (se possibile affiancato da un FN)

· impostazione del calendario dei corsi per gli Apparati Territoriali, insieme ai Referenti Territoriali per la Formazione

· organizzazione degli impegni nei corsi dei Formatori Nazionali

3. Funzioni di Sistema:

· raccolta del fabbisogno formativo che emerge dalla Categoria

· coordinamento e supervisione dell'attività di certificazione della formazione

· coordinamento e supervisione dell'attività di monitoraggio

I Referenti Territoriali per la Formazione

I Referenti Territoriali per la Formazione sono nominati a livello regionale ed, eventualmente,  nei territori provinciali più estesi.

Sono Dirigenti che si impegnano per la realizzazione concreta del PNF nel loro territorio, dal punto di vista organizzativo.

Compiti

I compiti dei Referenti Territoriali per la Formazione sono:

1. calendarizzare ed organizzare la formazione degli Apparati Territoriali, nell'ambito del PNF, sul territorio regionale, in collaborazione con il Responsabile Scientifico Nazionale;

2. calendarizzare ed organizzare la formazione dei Delegati, prevista dal PNF, sul territorio regionale;

3. nominare, di comune accordo con i dirigenti Fillea dei territori, uno o due Formatori Locali che si occuperanno della formazione dei delegati prevista dal PNF;

4. inviare i dati  al Responsabile Scientifico Nazionale, per il monitoraggio e per l'aggiornamento permanente del Libretto Formativo del Territorio;

5. curare che venga realizzata la raccolta del fabbisogno formativo presso i corsisti degli Apparati Territoriali e delegati;

6. raccogliere le indicazioni delle Segreterie Territoriali e dei Formatori Locali sul fabbisogno formativo del territorio.

Organizzazione della formazione sul territorio

Il Referente Territoriale organizza la formazione per gli Apparati Territoriali e per i Delegati sul suo territorio, con le seguenti modalità:

a. formazione degli Apparati Territoriali:

· il Referente Territoriale concorda con il Responsabile Scientifico il calendario dei corsi del PNF che vuole realizzare tramite la Struttura Nazionale (GFN);

· individua con il Responsabile Scientifico i corsi che, nell'ambito del PNF, vuole realizzare con le strutture formative locali (CGIL o altri canali); suo compito sarà concordare con tali strutture formative che obiettivi e contenuti della formazione erogata siano coerenti con quelli indicati nella Matrice (PNF);

· organizza concretamente, collaborando con i territori provinciali, l'erogazione dei corsi (sede, aula, convocazioni, distribuzione materiali didattici, pranzo, ecc.);

b. formazione dei Delegati:

· il Referente Territoriale organizza, insieme ai Formatori Locali, il calendario dei corsi del PNF destinati ai delegati del territorio;

· stabilisce, insieme ai Formatori Locali, quali corsi verranno realizzati da loro direttamente e quali verranno realizzati dalla CGIL (o altre strutture), sempre con il vincolo di mantenere gli obiettivi formativi e i contenuti del PNF (Matrice dei Corsi);

· anche in questo caso, organizza concretamente l'erogazione dei corsi, collaborando con i territori provinciali.

Riunioni periodiche del Gruppo dei Referenti Territoriali per la Formazione

I Referenti Territoriali per la Formazione si riuniranno periodicamente, insieme al Responsabile Scientifico Nazionale, con i seguenti compiti:

1. analisi del fabbisogno formativo nel proprio territorio ed indicazioni per la definizione delle priorità del PNF;

2. monitoraggio sul funzionamento del PNF nel proprio territorio.

COMPITI DEL REFERENTE TERRITORIALE PER LA FORMAZIONE

NELL'AMBITO DEL PROPRIO TERRITORIO


La Rete dei Formatori Locali

Per la formazione dei Delegati, prevista dal PNF, la Fillea si dota di una rete di Formatori Locali, uno o due per territorio regionale, a seconda delle dimensioni.

I Formatori Locali sono Dirigenti Territoriali interessati a svolgere, tra le proprie attività, la formazione dei delegati prevista dal PNF.

Essi impostano, insieme al Referente Territoriale per la Formazione, il calendario dei corsi per i delegati ed erogano la formazione.

Lezioni e materiali didattici per questi interventi formativi vengono loro forniti dal GFN.

I Formatori Locali partecipano ai corsi per gli Apparati Territoriali, sulle materie previste dal PNF.

I Formatori Nazionali, ciascuno per la propria materia, si rendono disponibili per ulteriori approfondimenti, allo scopo di rendere i Formatori Locali adeguatamente preparati per realizzare i corsi dei delegati.

I Formatori Locali sono inoltre formati, a cura del Nazionale, sulle metodologie didattiche e sulla gestione d'aula, con un apposito corso di formazione formatori.

Infine, i Formatori Locali partecipano ad incontri di valutazione sui corsi realizzati per i delegati nell'ambito del PNF, con il Responsabile Scientifico Nazionale. Questo allo scopo di individuare eventuali miglioramenti da apportare ai corsi.

ATTIVITA' ED IMPEGNI PER IL FORMATORE LOCALE

            RICEVE:                                                                              FORNISCE:





Il sistema formativo previsto dal PNF

Docenze del PNF

Criteri di scelta dei docenti del PNF

I docenti utilizzati dal PNF possono essere sia interni alla categoria, sia esterni. 

La scelta dei docenti si basa in generale su di un criterio di competenza nella materia trattata. 

Qualora questa competenza non sia presente nella Categoria (o non lo sia ad un livello adeguato), verranno utilizzati esperti esterni.

La scelta dei docenti per i diversi tipi di Platea

a. Formazione dei Dirigenti Nazionali

Potranno essere incaricati della formazione dei Dirigenti Nazionali docenti esterni o interni alla Categoria, caratterizzati da una provata e considerevole competenza nella materia trattata.

b. Formazione degli Apparati Territoriali

Docenti dei corsi destinati agli Apparati Territoriali saranno i Formatori Nazionali e gli Esperti Interni. Nel caso non ci siano nella Categoria le competenze necessarie, si prevede l'utilizzo di esperti esterni, almeno per le prime edizioni del corso.

c. Formazione per i Delegati

Docenti dei corsi destinati ai Delegati saranno i Formatori Locali o, temporaneamente, i Formatori Nazionali o gli Esperti Interni.

I docenti interni

I docenti interni del PNF sono:

· i Formatori Nazionali 

· gli "Esperti Interni" 

· i Formatori Locali 

Il PNF intende avvalersi e valorizzare il patrimonio di saperi, competenze, esperienze che ci sono all'interno della Categoria.

Dirigenti nazionali o territoriali, riconosciuti per la loro esperienza e competenza nella materia trattata, potranno essere utilizzati per lezioni o docenze. 

Sono gli "Esperti Interni".

Lezioni o docenze verranno preparate dall' "Esperto Interno" in stretta collaborazione con il Responsabile Scientifico Nazionale ed il Formatore Nazionale specializzato in quella materia.

I docenti esterni

Per quanto riguarda i docenti esterni, la Struttura Nazionale si occuperà di compilare un elenco di enti e/o di esperti che possano essere impiegati nella formazione dei Dirigenti Nazionali e degli Apparati Territoriali, divisi per competenza rispetto alle materie del PNF.

L'aggiornamento del PNF e della Matrice dei Corsi comporterà, se necessario, un aggiornamento dell'elenco dei docenti esterni.

Progettazione dei Corsi ed Elaborazione dei Materiali Didattici

La progettazione dei corsi è distinta in due diverse fasi:

1. la definizione degli obiettivi formativi e dei contenuti della formazione (che nel PNF è rappresentata dalla Matrice dei Corsi)

2. l'impostazione concreta del corso, attraverso l'elaborazione delle lezioni, dei materiali didattici, delle esercitazioni (tra le quali: anche lavori di gruppo, simulazioni, giochi di ruolo, schede di analisi, ecc.).

La progettazione degli obiettivi formativi e dei contenuti dei corsi del PNF (Matrice dei Corsi) è compito del Gruppo dei Formatori Nazionali.

La progettazione d'aula viene realizzata con le modalità seguenti:

a) quando la docenza è affidata ad esperti esterni:

l'esperto esterno, di comune accordo con il Responsabile Scientifico Nazionale, definisce i temi della sua docenza e predispone i materiali didattici che utilizzerà, sulla base degli obiettivi formativi e contenuti definiti dalla Matrice, che sono vincolanti;

b) quando la docenza è affidata ad un Formatore Nazionale:

il Formatore Nazionale specializzato nella materia definisce i contenuti delle proprie lezioni e  redige i materiali didattici, in stretta collaborazione con il Responsabile Scientifico Nazionale;

c) quando la docenza o parte della docenza è affidata ad un "Esperto Interno":

l' "Esperto Interno" è completamente supportato dal Responsabile Scientifico Nazionale ed, eventualmente, da un Formatore Nazionale, nella progettazione del corso e nella predisposizione dei materiali;

d) quando docente è un Formatore Locale:

il Formatore Locale viene dotato delle lezioni e dei materiali didattici dal Gruppo Formatori Nazionali. (E' il GFN che si occupa dalla progettazione dei corsi per i Delegati e della predisposizione dei materiali didattici).

La Sezione Editoriale

Nell'ambito del PNF è prevista la produzione di dispense sulle materie della formazione nazionale.

Il Responsabile Scientifico Nazionale cura e coordina la redazione delle dispense, aiutato dai Formatori Nazionali, specializzati nella materia.

Ogni dispensa può contenere:

· lezioni e materiali didattici esplicativi rispetto alla materia (selezione dei materiali d'aula e testi utilizzati nella formazione)

· documentazione di riferimento (normativa, accordi, protocolli, ecc)

· letture di riferimento sul tema (commenti di esperti, commenti di parte sindacale, ecc.)

· bibliografia

Destinatari di queste dispense saranno:

· i corsisti del PNF che abbiano partecipato alla formazione sulla materia trattata nella dispensa

· i Dirigenti Nazionali

· le Segreterie Territoriali

· i Referenti Territoriali per la Formazione 

· tutti coloro che ne facciano richiesta al GFN

Le dispense saranno anche desponibili nel sito della Fillea Nazionale.

Valutazione della Formazione

Il sistema interno di valutazione della formazione erogata,è uno strumento per la verifica e il miglioramento dei corsi.

I corsi realizzati vengono valutati rispetto a:

· raggiungimento degli obiettivi formativi previsti dal PNF (Matrice)

· comprensibilità dei contenuti e dei materiali utilizzati, rispetto alla platea del corso

· efficacia delle metodologie didattiche e della gestione d'aula adottate

· utilità per i corsisti e per il loro lavoro sindacale

Sulla base delle considerazioni che emergono, se necessario, si andranno a modificare quegli aspetti dei corsi e della docenza che non sono risultati soddisfacenti.

Gli strumenti di valutazione che il PNF adotta sono:

· scheda individuale di valutazione del corso da parte dei partecipanti (corsi Dirigenti Nazionali, corsi Apparati Territoriali, corsi Delegati)

· scheda di autovalutazione del docente sul corso realizzato (Formatori Nazionali e Formatori Locali)

· eventuali indicazioni ed osservazioni emerse dal Gruppo dei Referenti Territoriali sui corsi realizzati

· incontri di valutazione dei corsi con i Formatori Locali

E' compito del GFN, insieme al Responsabile Scientifico Nazionale, raccogliere e rielaborare la valutazione fatta, allo scopo di migliorare i corsi erogati dal PNF. 

VALUTAZIONE DELLA FORMAZIONE


Raccolta del fabbisogno formativo e risposta in termini di corsi

Raccolta

E' compito del Responsabile Scientifico Nazionale curare la raccolta del fabbisogno formativo, sulla base delle indicazioni provenienti da:

1. la Segreteria Nazionale

2. i Referenti Territoriali per la Formazione

3. i Formatori Nazionali

4. i Formatori Locali

5. i corsisti

Risposta in termini di corsi 

Il Responsabile Scientifico Nazionale raccoglie ed organizza le indicazioni provenienti da tutte le fonti. Insieme al Gruppo dei Formatori Nazionali procede alla loro analisi e rielaborazione, ed all'aggiornamento della Matrice dei Corsi del PNF.

RACCOLTA DEL FABBISOGNO FORMATIVO

E RISPOSTA IN TERMINI DI CORSI




Il monitoraggio del PNF e la certificazione della formazione

Monitoraggio del PNF

Il monitoraggio del PNF riguarda 2 aspetti:

1. la realizzazione del PNF in termini di corsi realizzati

2. il funzionamento del sistema nel suo complesso 

Il monitoraggio ha particolare rilevanza perché il PNF si basa su di un modello sperimentale, che ha quindi bisogno di essere verificato, corretto e migliorato dove necessario.

Monitoraggio dei corsi realizzati
Il monitoraggio dei corsi realizzati è di due tipi.

1. Rilevazione dei corsi realizzati, nell'ambito del PNF

Viene predisposto un elenco dei corsi realizzati e certificati dalla Struttura Nazionale (cioè quelli che rispondano ai requisiti indicati dalla Matrice dei Corsi), sul territorio nazionale, divisi per tipo di platea:

· Dirigenti Nazionali

· Apparati Territoriali

· Delegati

Per ogni corso saranno indicati: il tema, la struttura Fillea organizzatrice, la data, il numero di partecipanti, i docenti.

2. Libretti Formativi Territoriali

I Libretti Formativi Territoriali raccolgono a livello regionale e provinciale i corsi che le strutture territoriali Fillea hanno realizzato, nell'ambito del PNF e che sono stati certificati dalla Struttura Nazionale.

Per ogni corso fatto verranno rilevati i seguenti dati:

· il tema

· i destinatari (Apparati Territoriali o Delegati) 

· il numero dei partecipanti per struttura provinciale

· la struttura erogatrice del corso (Struttura Nazionale, CGIL Regionale, CdL, ecc.) e i docenti.

Il Libretto Formativo Territoriale ha inoltre una sezione dove viene registrata la formazione realizzata autonomamente dalla struttura territoriale Fillea per i propri Apparati e Delegati, al di fuori del PNF. 

In conclusione, quindi, il Libretto Formativo Territoriale registra sia la formazione fatta nell'ambito del PNF, sia quella voluta, pensata e realizzata autonomamente dal Territorio.

Sia la Rilevazione dei corsi, che i Libretti Formativi Territoriali, saranno a disposizione e resi pubblici nel sito della Fillea Nazionale.

Si prevede la certificazione dei corsi realizzati dalle strutture territoriali  Fillea nel corso del 2003, sui temi del PNF, che rispondano agli obiettivi formativi ed ai contenuti individuati nella Matrice dei Corsi.

Monitoraggio del Funzionamento del Sistema

Nell'ambito dell'attività del Responsabile Scientifico Nazionale, del Gruppo dei Referenti Territoriali per la Formazione e del Gruppo dei Formatori Nazionali, si prevedono dei momenti specifici di verifica e di analisi del funzionamento più complessivo del sistema.

Loro compito sarà quello di:

· esaminare l'andamento delle singole attività ai quali sono preposti

· rilevare problemi o difficoltà esistenti ed individuarne i motivi

· ipotizzare soluzioni per il superamento di tali problemi e difficoltà, in una visione di sistema.


NOTA: Vedere il Documento della Direzione Nazionale del  gennaio 2003  - "Scopi"

"Anche per queste ragioni il progetto di cui vengono di seguito tracciati criteri e modalità operative vuole essere considerato un terreno di sperimentazione, suscettibile di graduali messe a punto in corso d’opera, sulla base di valutazioni che gli organismi dirigenti della categoria dovranno svolgere costantemente".

MONITORAGGIO DEI CORSI REALIZZATI



La Certificazione della Formazione

Il Nazionale predispone un Libretto Formativo individuale che verrà consegnato a tutti i dirigenti, quadri sindacali e delegati, man mano che entreranno in formazione.

Per ogni corso frequentato nell'ambito del PNF, sul Libretto Formativo Personale verrà apposto il timbro della Certificazione Nazionale, che specificherà il tema del corso ed il tipo di platea al quale era destinato.

Il Libretto Formativo Personale prevede uno spazio apposito per la certificazione di corsi frequentati anche al di fuori del PNF Fillea. Questo affinchè la persona intestataria possa farvi registrare tutti i corsi di aggiornamento o formazione ai quali ha partecipato, anche presso altri enti e strutture (Cgil, Enti Paritetici, Enti Pubblici, ecc).

L'aggiornamento del Libretto Formativo Personale è a cura della persona intestataria.

ALLEGATI

ALLEGATO A

Modalità della formazione formatori per il GFN

La Formazione dei  Formatori del GFN

Le due aree della "formazione formatori" sono:

1. i contenuti (le materie previste dal PNF)

2. la metodologia didattica e la gestione d'aula

Formazione formatori sui contenuti

Per quanto attiene alle necessità di formazione sulle materie del PNF, si procederà nel modo seguente.

a. Analisi del fabbisogno formativo

Uno dei compiti che il  GFN ha  nella prima riunione è quello di fare un'analisi del proprio fabbisogno formativo rispetto alle materie previste dal PNF.

Ogni Formatore Nazionale sceglie su quali materie si vuole "specializzare", a seconda della propria competenza, esperienza, preferenza ed interessi.

Su questi temi valuta i propri bisogni in termini di aggiornamento e formazione, in modo da essere in grado di realizzare al meglio i corsi previsti nella Matrice.

b. Modalità della formazione formatori

In base all'analisi fatta sui bisogni formativi dei singoli FN, si possono prevedere soluzioni  individuali diverse:

· partecipazione del FN a corsi sulla materia, che approfondiscano ed aggiornino le sue conoscenze;

· lezioni/consulenza personale di un esperto nella materia di specializzazione del FN;

· affiancamento del FN all'esperto scelto come docente esterno, che realizzerà le prime edizioni dei corsi sul tema;

· partecipazione al corso sul tema destinato ai Dirigenti Nazionali.

Formazione formatori su metodologie didattiche e gestione d'aula

Si prevede che tutti i FN, non essendo formatori professionisti, frequentino un corso apposito di formazione formatori sulle metodologie didattiche e la gestione d'aula.

ALLEGATO B

Ipotesi di fattibilita’ per il Biennio Formativo

(formazione per gli Apparati Territoriali e per i Delegati)

1.  Ipotesi di base per l’analisi di fattibilità

a. La formazione sulle materie del PNF, per gli Apparati Territoriali e per i Delegati, viene organizzata al livello regionale. Si prevedono modalità diverse, a seconda della dimensione dei Territori Fillea.

b. Il PNF si dota di 10 Formatori Nazionali, impegnati nella formazione non a tempo pieno. Ciascun formatore è specializzato in 2 delle 10 materie previste dal PNF.

c. Il PNF si dota, con la disponibilità delle strutture territoriali Fillea, di un minimo di 23 Formatori Locali, impegnati nell’attività di formazione non a tempo pieno.

d. Per il primo anno formativo, si realizzeranno 5 delle 10 materie previste dal PNF, quelle considerate prioritarie.

Per queste 5 materie si coinvolgeranno nella formazione i tre livelli organizzativi/platee previsti dal PNF (Dirigenti Nazionali, Apparati Territoriali, Delegati).

Le 5 materie restanti o altre, ritenute più urgenti in base al fabbisogno formativo raccolto, verranno realizzate nel secondo anno formativo.

e. Per quanto riguarda i tempi previsti per l’erogazione effettiva dei corsi, il primo anno formativo comincerà da marzo/aprile 2004 e durerà fino al gennaio 2005 compreso (10 mesi); il secondo andrà dal febbraio al dicembre 2005 (11 mesi). 

I primi tre mesi del 2004 saranno necessari all’insediamento del GNF, alle nomine dei FL, alla formazione formatori ed alla preparazione dei corsi sulle 5 materie dell’anno formativo.

f. Per questo primo biennio formativo, i corsi previsti dal PNF sono della durata di un giorno.

2.  Primo anno formativo

a.  Formazione degli Apparati Territoriali

Numero di corsi da realizzare

Dal punto di vista della formazione, si considerano “grandi” i territori che a livello regionale hanno più di 35 funzionari; “piccoli” quelli che, sempre a livello regionale, arrivano fino a 10 funzionari.

Nella realizzazione dei corsi, per i territori “piccoli” può essere utile costituire aule di almeno due territori, per ogni tema/materia; per quelli “grandi" prevedere almeno due aule di formazione, per ogni tema/materia (due edizioni dello stesso corso).

Le modalità verranno comunque concordate tra Referenti Territoriali per la Formazione e Responsabile Scientifico, sulla base sia delle esigenze dei territori che del PNF.

Sulla base di questi criteri si può prevedere che:

· per ognuna delle 5 materie, andranno realizzate dalle 18 alle 20 edizioni di ogni corso, che andranno a coprire tutti i territori regionali;

· complessivamente, andranno realizzati 100 corsi (primo anno formativo)

Impegno dei Formatori Nazionali

Ogni Formatore Nazionale è specializzato in 2 delle 10 materie previste per il Biennio Formativo da PNF. 

Pertanto, ogni FN si occuperà di un solo tema/materia; e, per ogni tema, ci saranno due FN per realizzare le complessive 20 edizioni del corso.

In conclusione, ogni FN erogherà un corso al mese, in dieci territori regionali diversi, sempre sulla stessa materia (cioè sempre lo stesso corso).

Impegno dei Territori Fillea a livello regionale e provinciale.

· Ogni Referente Territoriale per la Formazione organizzerà sul proprio territorio, a livello regionale,  5 corsi  per gli Apparati Territoriali in 10 mesi  (uno ogni 2 mesi).

Se il territorio è “grande”, e si prevedono 2 aule (2 edizioni del corso) per ogni materia, i corsi da realizzare saranno 10 in 10 mesi (uno al mese).

· Ogni struttura territoriale Fillea (provinciale) dovrà garantire la presenza dei propri funzionari ai corsi, una volta ogni 2 mesi.

· Ogni funzionario avrà un impegno massimo di una giornata di formazione ogni due mesi.

Riepilogo Impegni Formazione degli Apparati Territoriali

· Formatori Nazionali:

docenza di un corso al mese, della durata di un giorno, in 10 territori diversi, sempre sulla stessa materia (lo stesso corso ripetuto)

· Referenti Territoriali  per la Formazione:

organizzazione di un corso ogni due mesi, in tutto 5, uno per materia (per i territori “grandi”, se richiesto, un corso al mese; due per materia)

· Apparati Territoriali Provinciali:

presenza ai corsi un giorno ogni due mesi (5 materie)

· Singolo Funzionario:

presenza massima ai corsi di un giorno ogni due mesi

Ipotesi di organizzazione del calendario delle docenze/corsi

Materie: A, B, C, D, E

Formatori: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10

Formatori per materie: A1 e A2; B3 e B4; C5 e C6; D7 e D8; E9 e E10.

Tempi: 10 mesi 

 Mar    Apr     Mag   Giu    Lug    Sett    Ott     Nov    Dic    Gen

A1

E9

D7

C5

B3

Terr.1


A1

E9

D7

C5

B3
Terr.2

B3

A1

E9

D7

C5

Terr.3


B3

A1

E9

D7

C5
Terr.4

C5

B3

A1

E9

D7

Terr.5


C5

B3

A1

E9

D7
Terr.6

D7

C5

B3

A1

E9

Terr.7


D7

C5

B3

A1

E9
Terr.8

E9

D7

C5

B3

A1

Terr.9


E9

D7

C5

B3

A1
Terr.10

A2

E10

D8

C6

B4

Terr.11


A2

E10

D8

C6

B4
Terr.12

B4

A2

E10

D8

C6

Terr.13


B4

A2

E10

D8

C6
Terr.14

C6

B4

A2

E10

D8

Terr.15


C6

B4

A2

E10

D8
Terr.16

D8

C6

B4

A2

E10

Terr.17


D8

C6

B4

A2

E10
Terr.18

E10

D8

C6

B4

A2

Terr.19


E10

D8

C6

B4

A2
Terr.20

b.  Formazione dei Delegati

Numero di corsi da realizzare

Il PNF fissa un numero minimo di corsi da realizzare per la platea dei Delegati nei singoli territori regionali. Sta alle strutture territoriali decidere se erogare eventualmente più corsi.

· Per le strutture territoriali fino a 35 funzionari a livello regionale: almeno un’aula di delegati per tutto il territorio regionale, su ciascuna materia (5 corsi per il primo anno formativo). 

· Per le strutture territoriali con oltre 35 funzionari: almeno due aule di delegati, per ogni materia (10 corsi per il primo anno formativo).

In sintesi, si può prevedere che:

· per ognuna delle 5 materie, andranno realizzati 23 corsi, che andranno a coprire tutti i territori regionali;

· complessivamente, andranno realizzati 115 corsi (primo anno formativo)

Impegno dei Formatori Locali

Il PNF prevede la nomina di almeno un Formatore Locale per ogni territorio regionale (scelto di comune accordo dal Referente Territoriale per la Formazione e le strutture provinciali Fillea), fino a 35 funzionari; almeno due Formatori Locali nei territori oltre i 35.

I territori sono liberi di nominare un numero superiore di FL. 

Ogni Formatore Locale erogherà, per ciascuna delle 5 materie, un corso per i delegati del territorio. Realizzerà cinque corsi in 10 mesi, uno ogni due mesi.

Impegno dei Territori Fillea a livello regionale e provinciale.

· Ogni Referente Territoriale per la Formazione organizzerà sul proprio territorio, a livello regionale,  5 corsi  per Delegati, in 10 mesi (uno ogni 2 mesi). Nei territori “grandi” saranno invece 10 corsi, prevedendo 2 aule/edizioni del corso per ogni materia (un corso al mese).

· Ogni struttura territoriale Fillea (provinciale) dovrà inviare ai corsi alcuni dei suoi delegati, una volta ogni 2 mesi. Non necessariamente i delegati devono sempre essere gli stessi: sarà la struttura territoriale a decidere.

· Ogni delegato, qualora venisse inviato a tutti i corsi del PNF, avrà un impegno massimo di una giornata di formazione ogni due mesi.

Riepilogo Impegni Formazione dei Delegati

· Formatori Locali:

docenza di un corso ogni due mesi, su cinque materie diverse

· Referenti Territoriali  per la Formazione:

organizzazione di un corso ogni due mesi; in tutto 5, uno per materia (per i territori “grandi”, se richiesto, un corso al mese; due per materia)

· Apparati Territoriali Provinciali:

invio ai corsi dei delegati prescelti ad un corso ogni due mesi 

· Singolo Delegato:

impegno massimo di una giornata di formazione ogni due mesi

Ipotesi di organizzazione dei corsi

E’ possibile ipotizzare che i FL, il mese dopo aver frequentato il corso per gli Apparati Territoriali, realizzino il corso per Delegati sulla stessa materia.

Per il territorio (livello regionale) il calendario degli impegni potrà essere di questo tipo:

    Mar       Apr       Mag          Giu        Lug         Sett        Ott         Nov         Dic        Gen

App.

Terr.

A
Deleg.

A
App.

Terr.

B
Deleg.

B
App.

Terr.

C
Deleg.

C
App.

Terr.

D
Deleg.

D
App.

Terr.

E
Deleg.

E

Materie: A, B, C, D, E

3. Secondo anno formativo

La dinamica dei corsi potrà essere la stessa, previa verifica dell’andamento durante il primo anno formativo.

4.  Impegno personale per ogni Formatore Nazionale 

(attività di formazione)
0.   Fase di avvio del PNF e del GFN:

Partecipazione al corso di formazione formatori specifico per i FN

1. Progettazione sulla propria materia di specializzazione per l’anno formativo:

· del corso per gli Apparati Territoriali

· del corso per i Delegati 

Prima, ed in contemporanea, aggiornamento/approfondimenti sulla materia.

(Il gruppo di progettazione è costituito dai due FN specializzati nella materia e dal Responsabile Scientifico.)

2. Partecipazione ai corsi per i Dirigenti Nazionali, sulle cinque materie in programma per l’anno formativo (in funzione di aggiornamento/approfondimento).

3. Erogazione dei corsi (docenza): uno al mese, in dieci territori, sempre sulla stessa materia (lo stesso corso).

4. Eventuali incontri di approfondimento sulla propria materia con i Formatori Locali.

5.  Impegno personale per ogni Formatore Locale

(attività di formazione)
0.   Fase di avvio del PNF:

Partecipazione al corso di formazione formatori specifico per i FL.

1. Partecipazione ai corsi, organizzati sul territorio, per gli Apparati Territoriali.

2. Eventuali incontri di approfondimento sulle diverse materie, con i FN.

3. Erogazione dei corsi (docenza): un corso ogni due mesi, ognuno su una materia diversa (le cinque materie previste dal PNF)
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realizzati 





Progettazione dei corsi 


per i Delegati





Produzione dispense


dei corsi





Archivio-Biblioteca 


del PNF





Certificazione


dei corsi del PNF





Incontri di approfondimento


con i Formatori Locali





Aggiornamento 


dei corsi del PNF

















Attività dei singoli formatori


per le materie di specializzazione


(in stretta collaborazione con il 


Responsabile Scientifico Nazionale):
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